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Battute Maccabi e Armata Rossa 

Billy e Ford, 
la finale di 

Coppa Campioni 
è tutta italiana 

Il sindaco Ugo Vetere fra i giallorossi a Trigoria Calcio 

Basket 

BILLY: Bosclli D. 4, Bosclli 
F. 14, D'Antoni 6, Fcrracini 4, 
Premier 8, Meneghin 17, Gal-
linari, Gianclli 16; n.e. Rossi e 
Innocentin. Tiri liberi 3 su 7. 

MACCABI: Lasoff, Zimmer-
man 22, Aroesti 2, Perry 10, 
Bcrkovitz 17, Silver 2, Wil
liams 15; n.e. Kadman, Stern e 
Hershrovich. Tiri liberi 10 su 
13. 

MILANO — Se la festa più bel
la è quella che giunge dopo aver 
Bofferto, allora, ieri sera, il Billy 
ha dato ai suoi tifosi una gioia 
grandissima. 69-68 ed è la fina
le guadagnata. Ma quanta fati
ca e quanta rabbia per una par
tita dominata largamente — in 
alcuni momenti del primo tem
po addirittura condotta in 
scioltezza — che è diventata 
terribile man mano che il van
taggio che per tanto tempo si è 
mantenuto sopra i 10 punti è 
andato assottigliandosi. Se il 
primo tempo aveva visto Mene-
ghin e Gianelli con 12 punti a 
testa dare alla marcia del Billy 
una cadenza che sembrava i-
narrestabile, nella ripresa tutto 
diventava diffìcile; le mani dei 
milanesi parevano di piombo e 
il canestro del Maccabi sempre 
più piccolo. Nella squadra i-
sraeliana salivano in cattedra 
Williams e, nel finale, Zimmer-
man rimasto nell'ombra a lun
go e poi scatenato e travolgente 
con 22 punti di bottino perso
nale. 

Ancora una volta il Billy 
(quante volte quest'anno!) riu
sciva a sprecare un largo margi
ne di sicurezza. Dal decimo mi
nuto del secondo tempo è ini
ziato invece lo sgretolamento di 
quella barriera dei 10 punti che 
per il Maccabi pareva una mu
raglia. Il Billy non combinava 
più nulla sotto il tabellone degli 
israeliani dove Williams domi
nava incontrastato, e faceva 
tanta fatica in difesa. Un mo-
mentaccio quando il cronome
tro segnava il quindicesimo mi
nuto. Gli arbitri davano fallo a 
Meneghin in attacco e a D'An
toni in difesa: una decisione, 
soprattutto quest'ultima, che 
dava una svolta alla gara nel 
momento più delicato per il 
Billy. D'Antoni doveva uscire 
per cinque falli e il Palazzo del

lo sport si trasformava in una 
bolgia. 

La decisione arbitrale non 
era condivisa, in campo arriva
vano arance e monetine. Mo
menti drammatici che non aiu
tavano il Billy a concentrarsi. È 
il momento di Zimmerman che 
con 2 su 2 porta il Maccabi sot
to di un punto poi ruba la palla 
a Boselli e rovescia il risultato 
67-68 e mancano solo 40". Ora 
si profila lo spettro della scon
fitta e della qualificazione per 
la differenza canestri. Ma non 
basta: Meneghin butta via un 
pallone, Zimmerman stavolta 
sbaglia, parte in contropiede 
Dino Boselli, tira, centro, un 
boato Billy in vantaggio quan
do mancano due secondi. Anco
ra una sofferenza con Perry che 
tira dall'angolo ma centra il fer
ro. 

Sirena, gioia grandissima, fi
nale conquistata. È festa gran
de, ma si può rischiare di sciu
pare tutto in questo modo? 

Gianni Piva 

e ingres 
; di Copi della Ford nella finale di Coppa 

Campioni. I canturini hanno 
sconfitto con largo margine 1' 
Armata Rossa per 106 a 73. 
Nella squadra italiana si sono 
messi paticolarmente in luce il 
solito Riva (che ha segnato 17 
punti), Bariviera (14), Bosa 
(12); ma è stato soprattutto 
Bryant, il gigante nero, partico
larmente criticato dopo l'opaca 
prestazione di Tel Aviv a dispu
tare un incontro ad alto livello 
realizzando la bellezza di 27 
punti. L'Armata Rossa non è 
mai apparsa in grado di ostaco
lare in qualche modo il gioco 
degli italiani; tra l'altro, i sovie
tici erano privi di Lopatov, un 
•cecchino^ tra ì più irresistibili. 
Il temutissimo Myshkjn è stato 
imbrigliato da Brewer, trasci
natore della Ford. Con la vitto
ria di ieri la Ford tra l'altro ha 
cancellato un ineo» del suo bril
lante carnet; la Ford, cioè, non 
era mai riuscita a battere in 
precedenza la squadra sovieti
ca. 

Dunque, il 24 marzo a Gre
noble a contendersi la Coppa 
dei Campioni ci saranno la 
Ford e il Billy: dopo la vittoria 
della Scavolini in Coppa delle 
Coppe, questo davvero è l'anno 
dell'ten plein» per i club italia
ni. 

Falcao n. 9 anche a Pis 
Polemico Viola: 

Matarrese 
un voltagabbana 

Il presidente della Roma, in una dichiarazione 
scritta, ha stigmatizzato le parole dell'ori, de 
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• Il sindaco VETERE saluta ca
lorosamente FALCAO, duran
te la sua vìsita a Trigoria, sede 
degli allenamenti della Roma 

Misure contro 
la violenza 

Un appello del 
Comune e della 
squadra ai tifosi 

Nerazzurri fiduciosi: vogliono 
quattro punti da Roma e Juve 

Dal nostro inviato 
Romeo Anconetani, presi

dente deus ex machina del 
Pisa, è arrivato all'appunta
mento con una buona mezz' 
ora di ritardo: veniva da una 
riunione In Questura, presie
duta dal Prefetto, nel corso 
della quale sono state decise 
le misure di sicurezza per e-
vitare incidenti prima, du
rante e dopo le partite con la 
Roma e la Juve. È stato deci
so che l'«Arena Garibaldi» 
sarà tutto transennato, che 
le forze dell'ordine in servi
zio saranno circa un migliaio 
(arriveranno rinforzi anche 
da fuori); sui muri della città 
saranno affissi dei manifesti: 
uno dell'Amministrazione 
comunale, uno della società 
nerazzurra. Nel primo si fa 
appello al tifosi perché accol
gano i sostenitori della Ro
ma e della Juventus come a-
mici sportivi e si condanna 
ogni tipo di violenza; nel ma

nifesto del Pisa si ricorda un 
articolo della Legge che pre
vede da 2 a 18 mesi di prigio
ne per chi sarà trovato in 
possesso di una spranga, di 
un bastone o di una catena. 

Anche i vari club neraz
zurri sono mobilitati: ieri se
ra hanno tenuto una riunio
ne alla quale ha partecipato 
lo stesso Anconetani. 

«Grazie alle forze di polizia 
le premesse per evitare ogni 
sorta d'incidente sono state 
create. Domenica ospiteremo 
dai 30 ai 33 mila spettatori* — 
ci ha dichiarato il presidente 
Anconetani — «e ora non mi 
resta che lanciare un nuovo 
appello ai tifosi nerazzurri, 
giallorossi e bianconeri: non vi 
dimenticate che si tratta di 
una partita di calcio, di una 
giornata di spettacolo, di un 
pomeriggio di divertimento. 
Questo non significa che il Pi
sa si presenterà in campo per 
dire ai giallorossi e ai bianco
neri "prego accomodatevi, fa
te conto di essere in casa vo
stra, prendete quello che vole
te". I nostri giocatori sono co

scienti della posta in palio: 
sanno che per evitare la retro-
cessioe debbono vincere, che 
non possono permettersi alcu
na distrazione'. 

I suoi rapporti con l'alle
natore Vinicio e con i gioca
tori sono ottimi: cosa pensa
no delle prossime gare? 

«La squadra è al massimo 
della concentrazione: la vitto
ria sull'Inter ha portato il mo
rale alle stelle ed è certo che 
Roma e Juventus, all'Arena 
Garibaldi, non si troveranno 
di fronte un Pisa intimorito 
ma una squadra in grado di 
assicurarsi la vittoria. Il Pisa 
— come è stato riconosciuto 
dalla stragrande maggioranza 
della critica — si sarebbe do
vuto trovare in una posizione 
migliore in classifica e proprio 
per l'assillo delta classifica 
dobbiamo conquistare i quat
tro punti. Vincere con la Roma 
significa creare le premesse 
per battere anche la Juve». 

La squadra, che nel pome
riggio ha effettuato una par
titella di allenamento, si tro
va a Pescia e lascerà 11 ritiro 

soltanto un palo di ore prima 
della gara con 1 giallorossi. 
Fra i nerazzurl ci sono diver
si ex giocatori della Roma i 
quali, pur riconoscendo ai 
giallorossi tanti meriti, sono 
convinti nella vittoria. Unica 
difficoltà da superare il tipo 
di gioco difensivo preferito 
dalla Roma. Solo Bergreen, 
Il danese, è di avviso contra
rlo: «Nel mio paese tutte le 
squadre praticano la difesa a 
zona o la zona mista. Per avere 
la meglio contro avversari che 
preferiscono questo modulo 
bisogna impostare il gioco sul
la velocità, sugli scambi rapi
di. L'importante è non farsi ir
retire sul centro del campo. So 
in partenza che il nostro com
pito sarà difficile ma all'inter
no delta squadra c'è molta de
terminazione e fiducia. Fra V 
altro dobbiamo ri/arci della 
sconfitta subita all'Olimpico. 
Un pareggio sarebbe stato il 
risultato più giusto. Anche per 
questo domenica la Roma sarà 
messa in difficoltà». 

Loris Ciullini 

Scatta la «corsa» dei due mari 
I favoriti: Moser e Knetemann 

SANTA MARINELLA — Il 
grande ciclismo conta i giorni 
che lo separano dalla Milano-
Sanremo ed è qui per il collau
do generale, per la diciottesima 
edizione della Tirreno-Adriati-
co che raduna il signor Saronnì, 
il signor Hinault, il signor Mo
ser, Q signor Raas, il signor De 
Wolf più Contini, Gavazzi, Ba-
ronchelli e via di seguite, qual
cosa come venti squadre per un 
totale di 192 concorrenti. Una 
corsa più ricca della concomi
tante Parigi-Nizza, che sovente 
è stata teatro di fasi vivaci (sei 
volte s'è imposto De Vlaemin-
ek, due volte Moser e Saronni) 
e che annuncia un viaggio di 
845 chilometri a cavallo di un 

percorso senza grosse difficol
tà, nervosetto in alcuni punti, 
ma meno pesante del passato. 
Rimane però il neo della crono
metro tinaie, una prova che in 
vista della Sanremo potrebbe 
lasciare segni negativi nelle 
gambe di qualche capitano e 
non si capisce perché si conti
nua a chiudere un occhio nei 
confronti dell'organizzatore 
Mealli, perché la commissione 
tecnica tace invece di interve
nire. Questo organo disciplina
re sembra esistere soltanto sul
la carta, i suoi componenti sono 
dei tipi molto tolleranti e sa
rebbe ora di richiamarli all'or
dine. 

Peppino Saronni, vincitore 
della Tirreno-Adriatico '82, è 
incerto sul da farsi. Il ricordo 
dello scorso anno è bello e nel 
medesimo tempo inquietante. 

Sapete: subito dopo la corsa dei 
due mari l'atleta della Del Ton-
go Colnago scese di bicicletta 
sul Turchino e ripensando a 
quel mortificante ritiro l'uomo 
in maglia iridata diventa pru
dente: «C'è una crono di trop
po, non vorrei spendere ener
gie preziose, mi sta a cuore la 
classicissima del 19 marzo...; 
osserva il campione del mondo. 
Già, Saronni è sulla strada del
la programmazione, è in cerca 
di risultati prestigiosi, una 
strada che ha come maestro 
Bernard Hinault il quale dopo 
una settimana di cure per i ma-
Ianni accusati in Sardegna 
(bronchite e reumatismi) si ri
presenta con un sorriso e una 
mezza promessa: 'Sto meglio, è 
mia intenzione combinare 
qualcosa di buono-, confida il 

bretone anche per smorzare i 
toni di chi gli rammenta le sca
denti prestazioni fornite in 
questa gara: fuori tempo massi
mo nel 1981 e abbandono nell' 
anno seguente, come è noto, e 
vedremo se Bernard possiede 
veramente la volontà e le armi 
per ben figurare, oppure se ve
stirà ancora i panni dell'atten
dista. 

Santa Marinella è sotto un 
cielo grigio, l'aria pizzica e a-
scoltando questo e quello si ri
cava un pronostico favorevole a 
Moser e Knetemann. Tra i fo
restieri è da tenere in conside
razione anche il tedesco Braun 
e comunque ri auguriamo di e-
lencare tra gli attaccanti più di 
un elemento di piccolo e medio 
calibro, un discorso già fatto e 
tuttavia da ripetere: avendo 

poco o nulla da sperare nelle 
competizioni di grande richia
mo, molti corridori devono ri
volgere altrove i loro interessi. 
Diversamente resteranno sem
pre nel guscio della mediocrità. 

La Tirreno-Adriatico preve
de abbuoni di tappa (5", 3**, 1") 
e abbuoni volanti (2", 1"), ma 
era proprio necessario? I più 
sono di parere contrario. E oggi 
il «via» con una cronoprologo di 
9,500 chilometri che terminan-

Saronni e 
Hinault faranno 
una gara d'attesa 

Oggi il via da 
Santa Marinella 

do davanti al castello di Santa 
Severa farà subito classifica. 
Domani il traguardo di Lago di 
Vico (193 chilometri) con l'al
tura di Poggio Nibbio, domeni
ca da Orte a Monte San Pie-
trangeli (220 chilometri, finale 
ondulato), lunedi la Grottama-
re-Paglieta, 203 chilometri, al
tra conclusione in salita, infine 
la crono eli San Benedetto del 
Tronto. 18 chilometri di pianu
ra, un impegno con le sue at
trattive e i suoi pericoli come 
già detto. Poi tutti a Milano 
con l'obiettivo rivolto alle pal
me di Sanremo. 

Gino Sala 

• Netta foto accanto al titolo: 
FRANCESCO MOSER 

Alilo 
Oggi al Jacarepaguà, alle 

17 locali in punto, si accen
deranno ufficialmente i mo
tori per le prove di qualifi
cazione del Gran Premio del 
Brasile, prima corsa mondia
le di formula 1. E un rombo 
assordante scuoterà la triste 
periferia di Rio de Janeiro a-
Ditata dai poveri delle «fave
las». Momenti di Intensa e-
mozJone per le centinaia di 
spettatori sugli spalti e mo
menti di grande tensione per 
128 piloti lanciati in pista al
la ricerca del tempo limite. 

Fra questi, gli Italiani rap
presentano la colonia più 
folta, LI ricordiamo: Michele 
Alboreto, Bruno Giacomelli, 
Riccardo Patrese, Andrea De 
Cesaris, Elio De Angells, 
Piercarlo Ghlnzanl. Mauro 
Baldi e Corrado Fabl (11 fra
tello Teo salirà su una 
March a metà stagione). Ma 
le antenne del mass media 
sono ormai puntate solo su 
di lui. Vincitore dell'ultimo 
Gran Premio dello scorso 
anno a Las Vegas, 27 anni a 
dicembre, ex campione euro
peo di formula tre, è salito 
sul gradino più alto del podio 
In formula 1 dopo appena 19 

corse. «Jl giorno in cui Albore-
io mi domanderà la macchina, 
io sarò felice di dargliela» con
tinua a ripetere Enzo Ferrari 
che non spende gli elogi a 
vanvera. L'apprezzamento 
del «Vecchio» di Maranello ha 
Immediatamente fatto salire 
alle stelle le quotazioni del 
pilota della Tyrrell. Michele 
Alboreto è cosi diventato il 
pezzo più pregiato del «cir
co». 

Lei, Alboreto, è anche nel 
direttivo dell'Associazione 
piloti. Però ogni volta che la 
chiamano «sindacalista», s* 
Infuria. Come mai? 

«Perché ti nostro non è ti 
sindacato classico, ma un'as
sociazione coTporatira,cioe di
fendiamo solo i nostri interes
si. E poi perché quel sindacali
sta fra virgolette, come viene 
stampato sui giornali, è sino
nimo di comunista e rompi
scatole. E io odio le afferma-
zioni superficiali». 

Lei per chi vota? 
•Non ho una fede politica. 

Naturalmente ho le mie idee 
politiche, ma non le dico per 
non essere subito etichettato 
di destra o di sinistra». 

Ritorniamo alla vostra as
sociazione. Ci sembra snob
bata da molti piloti. 

• È così, perché i piloti sono 
stati abituati ad etsere indivi-

Oggi le prove del G.P. del Brasile 

Ecco Alboreto 
il pilota che 

piace a Ferrari 
dualisti. Molti non partecipa
no alle riunioni e non voglio-
mo obbligarti a farlo. Però sia
mo convinti di lottare anche 
per gli assenti. Prendiamo, ad 
esempio, l'ultimo regolamento 
di formula I che ha messo al 
bando le minigonne. E stata 
una nostra conquista. Oggi la 
c«elocitd in curva è diminuita. 
E uscire di pista a 240 cll'ora 
invece di 280 fa comodo a tut
ti». 

Signor Alboreto, i suol ini
zi in formula 1 non sono stati 
brillanti. Altri Italiani risul
tavano sempre meglio piaz
zati di lei. 

«Ct sono due modi per farsi 
notare in formula 1: essere ag-^ 
gressivi con il rischio di sfa
sciare la macchina oppure an
dare qualche secondo più lenti 
ma consegnare il bolide intat

to al team manager. Gli ingle
si preferiscono il secondo me
todo e io mi sono adeguato». 

Gli Inglesi non vogliono 
neppure l rompiscatole. 
Nell'81, sulla Arrows sedeva 
il rtminese Siegfried Sthor. 
Un ragazzo che ha sempre 
detto quel che pensava. E, 
naturalmente, prima è stato 
minacciato, poi gli hanno 
chiuso tutte le porte In fac
cia. Lei, l'anno scorso a Ho-
ckenheim, dopo l'Incidente a 
Pironi, ha mandato Ken 
Tyrrell al diavolo, si è rifiu
tato di salire in macchina, 
eppure» 

•Siegfried ha avuto il torto 
di parlare dei suoi guai con la 
stampa. È un'altra la ria da 
seguire in questi casi. Quando 
un team manager ti critica, 

deri discutere la /accenda solo 
con tuie tenere /a bocca chiusa 
con i giornalisti. Se pensi cne 
lui abbia torto, oJLrra decidi di 
testa tua. A Hockenheim pio
veva quel giorno. La macchina 
era a punto e, se anche fossi 
uscito in pista, non avrei mi
gliorato i tempi del giorno pri
ma. Quindi ho preferito anda
re a trovare l'amico Pironi in 
ospedale». 

Lei era già alla Tyrrell 
quando successe il primo 
mortale Incidente di Zolder. 
Si ricorda il meccanico co
masco investito a* box dalla 
Williams di Reutemann? 

«Lo ricordo perfettamente». 
I suol colleghi manifesta

rono insieme al meccanici 
prima della partenza del 
Gran Premio per reclamare 
una maggiore sicurezza sul 
circuiti. Tyrrell la obbligò a 
restare seduto in macchina e 
lei accettò l'ordine. Perché? 

*Vólevo ribellarmi, ma non 
avevo scelta. Ero solo al mio 
secondo Gran Premio. Se un 
fatto simile dovesse capitare 
un'altra volta, io e Tyrrell ci 
comporteremmo in maniera 
diversa. Ora siamo amici*. 

Eppure lo lascerà per an
dare alla Ferrari. 

•Alla fine dell'anno sarò fi
nalmente libero di scegliere il 

team che rogito. Sì, mi piace
rebbe andare olla Ferrari per
ché è una squadra da titolo 
mondiale». 

E diventerà presto un ido
lo, un modello da seguire. È 
successo anche a Gilles VII-
leneuve. 

«Se dovessi trovare uno che 
mi considera un dio, lo indiriz
zerei dallo psichiatra». 

La formula 1 ha cambiato 
la sua vita? 

•No, ho sempre gli stessi a-
mici e la stessa donna. Per es
sere tranquilli a 300 all'ora è 
necessario avere una vita sen
timentale serena». 

E i soldi? Ora ha una casa 
a Montecarlo, una o due 
Mercedes . 

«Neppure i soldi mi hanno 
cambiato. Però preferisco a-
reme tanti Non si sa mai». 

Due anni fa era più batta
gliero. Parlava di scuola per 
piloti, di riforme urgenti per 
liberarsi dal giogo degli 
sponsor. 

«fiuneme agli altri, ho scio
perato in Sudafrica e la stam
pa mi ha criticalo scrivendo 
"sei pagato per correre, niente 
storie". Ho detto: via Balestre 
e lui è sempre ti. Ho battuto 
troppe volte la testa contro il 
muro e mi fa ancora male». 

Sergio Cuti 

ROMA — Il sindaco di Roma, compagno Ugo Vetere, ha fatto 
Ieri visita alla Roma nel comprensorio di Trigoria. Il primo 
cittadino ha salutato uno per uno 1 giocatori, e si è intrattenu
to In cordiale colloquio con Paulo Roberto Falcao. Era ac
compagnato dall'assessore allo Sport, Bernardo Rossi Doria, 
dall'assessore Benzonl e da Luigi Arata consigliere comuna
le. Il presidente della Roma, Ing. Dino Viola, e 1 giocatori tutti 
hanno gradito In sommo grado la visita, che ha avuto come 
cornice un miglialo di tifosi che si erano dati appuntamento 
per l'occasione. Vetere ha tra l'altro detto In tono scherzoso 
che «la Roma si ama non si giudica», quindi ha seguitato affer
mando che «se gli errori ci devono essere, che almeno non siano 
unilaterali». Ha anche comunicato che il sindaco di Pisa lo ha 
invitato ad assistere alla partita di domenica e ha concluso 
con l'augurio che «da ti/oso spero di non veder soltanto una 
bella partita...». Un gesto simpatico che il presidente Viola ha 
sottolineato nel corso dell'Incontro svoltosi nella palestra del 
comprensorio sportivo. Dopo di che Lledholm ha dato 11 «via» 
all'allenamento. 

Mentre giocatori e tecnico svolgevano esercizi ginnici in 
palestra, ci siamo intrattenuti con il presidente Viola. Ad 
alcune domande che gli abbiamo poste, In merito alle dichia
razioni del presidente della Lega, l'on. de Antonio Matarrese, 
Viola ha risposto mettendoci sotto gli occhi una sua dichiara
zione scritta. fHo ritenuto — ha precisato — mettere per iscrit
to il mio pensiero in maniera da non ventre frainteso». Ha fatto, 
però, anche capire che l'«usclta» di Matarrese lo aveva al
quanto contrariato. Ma ecco la dichiarazione: «-Strane dichta-
razioni quelle di Matarrese, tanto pia che sia lui che io siamo 
anche dirigenti federali. D'altra parte non intendo replicare a 
polemiche che non mi suscitano alcun interesse, in quanto non 
rispondenti alla realtà, realtà con Matarrese stesso commentata 
e reciprocamente condivisa lunedì scorso a Roma, dopo la nota 
premiazione degli atleti azzurri». Potrebbe sembrare una di
chiarazione clfrata: ma se andiamo a leggere tra le righe, si 
capisce benissimo che cosa si vuole intendere. Intanto che la 
•realtà reciprocamente condivisa* riguardava quanto acca
duto in Roma-Juventus ed evidentemente che Matarrese de
ve aver condiviso 1 «dubbi» di Viola. Ecco perché 11 presidente 
della Roma parla di «strane dichiarazioni quelle di Matarre
se», strane perché vanno in tutt'altra direzione rispetto al 
colloquio di lunedì. Insomma, un po' come dire: prima mi dal 
ragione e poi mi metti sotto accusa. 

Quanto alla Roma che affronterà il Pisa, tutto lascia presa
gire che all'inf uori del recupero di Maldera e Prohaska, cen
travanti dovrebbe continuare ad essere Falcao. Questo per
ché mancando Pruzzo, la Roma non dispone di ottimi colpi
tori di testa. Falcao, viceversa, non disdegna di farsi vivo con 
precise «zuccate», come ha fatto con la Juventus. Lledholm 
potrebbe anche decidere un diverso assetto: Iorio centravanti 
e Chierico ala. Ma sapete quanto noi che lo svedese è l'uomo 
dell'ultimo minuto, esemplo sintomatico la formazione di 
domenica scorsa contro la Juventus. Ma una cosa è certa: 1 
piagnistei non hanno più corso, la determinazione è tanta e a 
Pisa la Roma vuole vincere. Lledholm si è detto contento 
della visita del sindaco Vetere, l'ha definita un «soccorso mo
rale». Il tecnico e gli stessi giocatori non sono stati Infastiditi 
dalle dichiarazioni del presidente Matarrese e di Bonlek. 
Questa specie di ping-pong li carica. Allo stesso tempo Lle
dholm rimpiange l'assenza di Pruzzo: «E un grande vuoto, e in 
pochi giorni non si può correggere un modulo collaudato dall'i
nizio del campionato. Saremo costretti, volenti o nolenti, a non 
affidarci più ai cross nell'area di rigore avversaria». Rispetta il 
Pisa, che ritiene una formazione omogenea, formata da ra
gazzi bravi ma «senza nome», e che proprio per questo ce la 
metteranno tutta. Ma sostiene anche che la Roma è stata 
richiamata alla realtà (non crede alla stanchezza fisica ma ad 
un certo appannamento psicologico sì), e che adesso deve 
scaricare la rabbia su qualcuno. Ma non si nasconde le diffi
coltà, un po' come accaduto nelle trasferte di Ascoli e di 
Cesena. Comunque dice che la Roma tnon può far violenza alta 
sua mentalità. Non siamo una squadra contropiedista, perché il 
contropiede presuppone un modulo difensivo. Possiamo metter
lo in atto a seconda degli sviluppi del gioco, ma ormai abbiamo 
radicata una mentalità offensiva'. 

Giuliano AntognoH 

• Netta foto in alto 0 presidente DINO VIOLA 

Visita a Cassane... 

«La boxe 
ha bisogno 

di una 
assistenza 
medica più 

assidua» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il sindaco di -
Bologna Renato Zangheri ha ; 
visitato Ieri mattina all'ospe- . 
dale Bellarla 11 pugile Clau- -
dio Cassanelli. 

•Ho voluto — ha poi detto 
Zangheri Incontrando 1 glor- -
nallsti col quali si è lntratte- ' 
nuto a lungo — portare l'au- ! 
gurio e la solidarietà di tutta 
la città, degli sportivi allo ; 
sfortunato atleta. Ho visto il ! 
ragazzo e ho parlato con 1 • 
medici che lo hanno in cura». 

Il sindaco ha poi voluto e-
sprlmere alcune considera- -
zlonl sul pericoli che si ri
scontrano in talune dlscipll- ° 
ne. 

Il sindaco a poi continua- -
to: «Di fronte a drammi come ~ 
questo di Claudio Cassanelli I 
non si deve tacere. So benls- . 
slmo che tutto l'ambiente • 
della boxe sta discutendo in " 
modo approfondito perché . 
occorre Intervenire. Proba- -
burnente c'è necessità di ' 
creare le condlzioinl per una ' 
più assidua vigilanza medica • 
alla fine e durante gli lncon- -
tri per verificare in continui- ' 
tà lo stato fisico degli atleti.. 
Forse può essere proposto un 
discorso circa l'impiego a ' 
tempo pieno del medici spor- ' 
tlvl, con tutto quello che ciò -
comporta. Una cultura me- • 
dlco-sportiva deve Investire. 
tutti, al vari livelli con conse- • 
guentl Iniziative In grado di 
preparare e formare. Occor
rono le condizioni per un'ap-. 
profondita collaborazione -
fra allenatori, arbitri, medi- ; 
ci. Io non sono un tecnico pe- '. 
rò è innegabile — ha conti- -
nuato Zangheri — che va va
lutato e studiato ogni parti
colare per introdurre oppor
tuni miglioramenti, che so» 
nel guantoni; verificare Pop- '. 
portunità dei caschi di prote-. 
zione, eccetera. Insomma, è 
Indispensabile dare risposte 
concrete, precise alle preoc
cupazioni, al drammi che si 
consumano e ci colpiscono 
così profondamente». 

Successivamente il profes
sor Luigi Pacifici ha infor
mato la stampa delle condi
zioni di Cassanelli. Ha detto 
che l'edema cerebrale si sta • 
riducendo e che il pugile 
continua ad eseguire gli or
dini quando viene stimolato. • 
Ci sono speranze; purtroppo ' 
qualche compllcaziorae si è ' 
aggiunta a causa dell'aire-. 
zione bronco-polmonare che -
lo ha colpito. Tuttavia Cas
sanelli riesce a capire e a ve
dere e sta reagendo abba--
stanza. 

f. v." 

• Cesarino Cervellatì allenerà 
0 Bologna fino alla fine del. 
campionato. Un accordo é sta
to definitivamente ragghiai» 
tra società rossoblu ed il f 
co. 

Olio 
Cuore 
Tennis 
Cup 
IL PIÙ IMPORTANTE 
TORNEO INDOOR DEL MONDO 
MILANO-PALAZZO DELLO SPORT 
21-27 MARZO 

Vendita abbonamenti e biglietti: 
Palazzo detto Sport 
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